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Solo il Kenya può offrire così tante meraviglie entro i propri confini: 

savane ricche di animali selvatici, culture senza tempo, spiagge e 

barriere coralline incontaminate, foreste, montagne innevate e 

deserti infuocati.  
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kenya     
L E  G U I D E  P H O N E & G O 

Eõ merito delle esplorazioni nellõAfrica 

orientale se la parola in lingua swahili 

òsafarió (viaggio) ha un significato 

anche nel resto del mondo. Il Kenya 

viene considerato dagli antropologi 

come la culla dellõumanit¨, ed ¯ il 

cuore dei safari africani, dove vivono 

le più differenti specie di animali 

selvaggi di tutto il continente.  

La costa di questo paese tropicale si 

estende per 400 chilometri e proprio 

su queste coste sono approdati 

mercanti dallõArabia, dal Portogallo, 

dalla Cina e dallõIndia.  

Tutti hanno lasciato il loro contributo 

nella storia, nelle tradizioni e 

nellõarchitettura del paese. Da questo 

miscuglio è nata la cultura nuova e 

unica, conosciuta come Swahili.  

Perché un viaggio in Kenya ? 

Scegliere un viaggio i n Kenya per le 

proprie vacanze significa confrontarsi 

con una realtà piena di fascino e di 

magia. Il Kenya offre ai viaggiatori e i 

turisti che decidono di recarvisi 

unõofferta impareggiabile di attivit¨ 

da praticare e di siti meravigliosi da 

visitare.  

Da i safari dei parchi naturali dello 

Tsavo, del Masai Mara e di Amboseli 

alle coste da sogno di Diani e 

Watamu, con spiagge bianche e 

acqua cristallina, passando per i 

divertimenti e la mondanità di 

Malindi. Il Kenya è in grado di 

soddisfare e di emozionare qualsiasi 

tipo di viaggiatore!  

 

Viaggi  Kenya  Phone&Go  

 

Phone&Go è una S.P.A. italiana che 

fa parte del gruppo Flash Tour 

International, il primo Tour Operator 

Egiziano con 25 anni di esperienza.  

Phone And Go propone con successo 

e da anni pacchetti vacanza in 

Kenya con voli dai maggiori aeroporti 

italiani e soggiorno nelle località di 

Malindi, Diani e Watamu, con 

unõofferta differenziata di hotel, resort 

e appartamenti di qualsiasi categoria 

per soddisfare qualsiasi esigenza.  

Phone&Go offre inoltre la possibilità di 

effettuare suggestivi safari di 1, 2 o 3 

giorni nel Parco Naturale dello Tsavo 

Est. 

 



kenya     

 

 
L e  G u i d e  P h o n e & G o  -  K e n y a 

 

Pagina 2 

Kenya  a colpo dõocchio 

 

Nome completo del paese : 

Repubblica del Kenya  

Superficie : 582.650 kmq  

Popolazione : 33.829.590 abitanti 

(tasso di crescita demografica 2,6%)  

Capitale : Nairobi (2.411.900 abitanti, 

3.064.800 nell'area metropolitana)  

Popoli : 22% kikuyu, 14% luhya, 13% luo, 

11% akamba, 12% kalenjin, 6% guisi, 

6% meru, 15% masai, turkana, nandi e  

altri nomadi, 1% asiatici, europei e 

arabi  

Lingua : swahili (uff.), inglese  

Religione : 45% protestante, 33% 

cattolica, 10% musulmana, 10% 

animista, riti e credenze indigene, 2% 

altre religioni  

Ordinamento dello stato : repubblica 

presidenziale  

Presidente : Mwai Kibaki (2007)  

Kenya informazioni Utili  

DOCUMENTI e VISTO: Oltre al 

passaporto con almeno sei mesi di 

validità e in regola con le marche da 

bollo, per i cittadini italiani è richiesto 

anche il visto di ingresso che si ottiene 

direttamente in loco all'a rrivo a 

Mombasa: occorre presentare il 

passaporto ed un modulo compilato, 

il costo è di circa Usd 50 a persona.  

Attenzione : dal 01/04/2009 fino alla 

fine del 2010 il visto di ingresso per il 

Kenya, sempre da pagare in loco, 

sarà di 25 USD per gli adulti e  gratuito 

fino a 16 anni.  

Si prega di osservare 

scrupolosamente le norme di legge 

italiane per l'espatrio dei minori e per 

la validità del documento di espatrio. 

Al Tour Operator non sono 

addebitabili le conseguenze derivanti 

dall'irregolarità dei suddetti  

documenti.  

TASSE AEROPORTUALI: Attualmente le 

tasse aeroportuali da pagare al 

momento della prenotazione 

ammontano a 45 euro per persona. 

Le tasse di uscita da pagare in loco in 

aeroporto ammontano a 20 USD. 

Rammentiamo che le tasse 

aeroportuali possono e ssere 

introdotte, annullate e modificate in 

qualsiasi momento dalle Autorità 

locali preposte e devono essere 

corrisposte direttamente dal 

passeggero in loco.  

VACCINAZIONI:  Nessuna obbligatoria 

per il Kenya. E' raccomandata la 

profilassi antimalarica. Prima  di partire 

per la vacanza è opportuno recarsi 

dal proprio medico curante per farsi 

consigliare il tipo di profilassi più 

adatto. In loco è opportuno seguire 

certe regole di comportamento 

preventive: a partire dal tramonto si 
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consiglia di indossare camicie  a 

maniche lunghe e pantaloni lunghi, di 

usare repellenti specifici sulla pelle, di 

dormire con le zanzariere. Il tour 

operator non è tenuto a richiedere 

nessun certificato medico ma solo a 

segnalare i limiti del paese ospitante 

ed a suggerire eventuali co nsigli utili in 

merito al proprio stato di salute.  

 

CLIMA:  Il clima è tropicale -umido 

nelle zone costiere e temperato 

sull'altopiano. Intorno ai 1500 metri di 

altitudine le temperature medie 

diurne variano dai 15 ai 21 gradi ; le 

notti sono sempre fresche. La costa 

oceanica è accarezzata da monsoni 

e alisei che m itigano la calura (medie 

fra i 22-30 gradi). Le grandi piogge 

vanno da aprile a maggio, le piccole 

piogge da novembre a metà 

dicembre.  

VALUTA: La moneta ufficiale del 

Kenya è lo scellino kenyota, diviso in 

100 centesimi. 1 euro vale circa 86 

scellini. Euro e dollari americani sono 

accettati ovunque. Le indicazioni 

relative alla valuta locale sono di 

carattere puramente informativo e 

quindi soggette a variazioni.  

FUSO ORARIO: Due ore in più rispetto 

all'Italia con l'ora solare, una con l'ora 

legale.  

CORRENTE ELETTRICA: Varia da 110 a 

240 V, con prese a tre lamelle piatte: 

bisogna munirsi di adattatore. Si 

raccomanda di prestare la massima 

attenzione nell'utilizzo delle prese 

elettriche anche nelle camere da 

letto e nei bagni degli alberghi in 

quanto le norme di sicurezza adottate 

da questo paese sono decisamente 

diversi dagli standard europei.  

ABBIGLIAMENTO: Consigliato un 

abbigliamento sportivo e pratico, 

soprattutto per i safari, con scarpe 

comode o scarponcini chiusi. Abiti da 

mare per i soggiorni balneari,  

cappellino, occhiali da sole, creme 

protettive, repellenti contro le 

zanzare. Alcuni capi pesanti per la 

sera e per il mattino durante i safari. Si 

consiglia di preparare un bagaglio 

separato per il soggiorno balneare ed 

il safari, quest'ultimo dovrebbe e ssere 

ridotto e costituito da borsoni morbidi.  

FOTOGRAFIE: Non ci sono particolari 

restrizioni per scattare foto o realizzare 

delle riprese video amatoriali. E' 

opportuno, durante i safari, chiedere 

alla guida come e quando si possano 

scattare le foto per non infastidire gli 

animali o creare rumori molesti che 

potrebbero allontanarli.  

 

MANCE: Non sono obbligatorie ma 

generalmente sono comprese nei 

conti di alberghi e ristoranti. La 
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mancia è comunque ben gradita e 

serve ad assicurarsi un servizio 

migliore. È consuetudine offrirla anche 

a fine servizio agli autisti, camerieri e 

tassisti. 

TELEFONO: Per chiamare l'Italia dal 

Kenya è necessario comporre il 

prefisso internazionale 00039 oppure 

+39, seguito dal prefisso ed il numero 

dell'abbonato. Durante i safari  le 

comunicazioni non sono garantite, 

non tutti i lodge ed i campi tendati 

nei parchi e nelle riserve sono dotati 

di linee telefoniche. Chi dispone di un 

cellulare italiano può ricevere ed 

effettuare chiamate, consigliamo 

comunque di rivolgersi al gestore per 

informazioni prima di partire. Qualora 

il cellulare fosse in copertura, si 

raccomanda di non usarlo per 

rispetto degli altri all'interno dei siti 

archeologici, dei musei, degli 

autobus, durante le spiegazioni della 

guida e soprattutto quando si è in 

at tesa o in osservazione di animali 

selvaggi durante i safari.  

LINGUA: Le lingue ufficiali sono lo 

swahili e l'inglese.  

CUCINA:  In Kenya la gastronomia non 

è particolarmente curata. Per i 

viaggiatori è un po' difficile abituarsi 

alla cucina locale, per lo pi ù basata 

su specialità equatoriali: l'irio (mais, 

patate, zucca), il nyungu (pasticcio di 

piselli e patate), l'ugali (mais, miglio e 

tapioca), il paw -paw ndize (carne 

macinata con verdure e banane), gli 

arrosti di zebra o di antilope, il pollo al 

curry con  noce di cocco, e sulla 

costa tanto buon pesce. Il Kenya non 

ha una vera e propria tradizione 

culinaria, a parte lungo la costa. Qua, 

infatti, grazie alla lunga storia di 

scambi con l'Oceano Indiano e il 

pesce sempre disponibile si è 

sviluppata un'interess ante cucina 

regionale. Riso e pesce, insaporiti con 

noci di cocco, tamarindo e spezie 

esotiche sono gli ingredienti 

dominanti. Per non parlare del 

ventaglio di scelta dei frutti esotici, 

che si possono trovare come Banane, 

Ananas, Mango, Frutto della Passi one, 

Melone, Anguria, Avocado, Lime, 

Papaya, Guiava... La bevanda 

nazionale keniota è il Chai, il tè, 

universalmente bevuto a colazione e 

come tonico ad ogni ora del giorno in 

una strana variante della classica 

tradizione inglese: latte, acqua, molto 

zucch ero e foglie di tè vengono 

portati ad ebollizione e serviti bollenti.  

 

SHOPPING: L'artigianato locale offre 

moltissimo: dalle statue e maschere di 

legno, ai dipinti locali naif, agli 

strumenti musicali tipici, soprattutto 

tamburi; monili in argento, pietr e dure 

(soprattutto malachite), pietra 

saponaria, e gioielli in perline tipici dei 

Masai; tessuti in cotone stampato, 

coltelli, lance, frecce, archi (occorre 

una specifica autorizzazione per 

l'introduzione in Italia di armi 

improprie). Evitare l'acquisto d i 

oggetti e prodotti derivanti da animali 

in pericolo di estinzione, protetti dalla 

Convenzione di Washington. E' vietato 

esportare oggetti di antiquariato 

senza certificato, da richiedere 

all'acquisto. Raccomandiamo di 
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attenersi scrupolosamente alle leggi  

dell'Unione Europea relative 

all'importazione, soggetta ad ingenti 

ammende, di oggetti, piante, animali 

e loro derivati. I venditori locali non 

sono tenuti alla conoscenza delle 

nostre leggi doganali.  

 Il WWF ha lanciato da tempo lo 

slogan "Non comprate s ouvenir che 

costano la vita agli animali", contro il 

commercio illegale di specie in via di 

estinzione e l'acquisto di prodotti da 

loro ricavati. La Convenzione di 

Washington, a cui hanno aderito 115 

paesi, tra cui l'Italia, vieta 

l'importazione di oggetti  in avorio, o 

comunque ricavato dagli elefanti, 

carapace o prodotti ricavati di 

tartaruga, pelli di felini maculati o 

striati, uccelli, scimmie, rettili, ed 

anche molte piante, tra cui orchidee 

e cactus. Per altre specie occorrono 

speciali autorizzazioni, senza cui si 

prevede la confisca degli oggetti e 

severe ammende. Dal 1 Giugno 1997, 

data di entrata in vigore della nuova 

normativa europea in materia di 

tutela dell'ambiente, acquistare 

oggetti derivati da specie animali e 

vegetali protette a livello mond iale è 

un rischio che non vale la pena di 

correre. Al rientro in patria, infatti, 

l'importazione di questi oggetti può 

costare un'ammenda da 2 a 18 

milioni di lire o, addirittura, una pena 

detentiva (adeguato importo in euro). 

Senza contare che i continui 

saccheggi dell'ambiente naturale, 

realizzati anche con la protezione 

delle leggi di molti paese 

extraeuropei, mettono a rischio un 

bene che appartiene a tutti. Inoltre, il 

miglior ricordo di una vacanza è 

quello che si porta dentro il cuore 

rispettando la vita. Acquistare 

souvenir realizzati utilizzando specie 

protette è un rischio per l'ambiente, 

ma anche per i turisti. Non possono 

essere importati in Europa: gusci, 

pettini, monili e strumenti musicali di 

tartaruga; avorio e pellami di 

elefante; alcune spe cie di coccodrilli, 

pellami e animali imbalsamati o vivi; 

uccelli rapaci, vivi o impagliati; tutti i 

felini con pelliccia maculata ed 

alcuni tipi di corallo. E' inoltre vietata 

l'importazione di numerose altre 

specie di animali e piante. Il Tour 

Operator n on garantisce in nessun 

modo la qualità di qualsiasi tipo di 

acquisto; al contempo non sono da 

considerarsi addebitabili le 

conseguenze derivanti dall'irregolarità 

dei suddetti acquisti.  

 

Link Utili sul Kenya  

www.phoneandgo.it/it/viaggi -

kenya .htm   

Pagina del Sito Uff iciale Phone&Go 

sulle vacanze in Kenya . 

 

www.viaggiaresicuri.it/?kenya   

Pagina sul Kenya  del sito ufficiale del 

Ministero degli Esteri Italiano sul 

Turismo. 

 

 www.magicalkenya.it    

Sito ufficiale del Kenya per il Turismo 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Kenya     

Pagina sul Kenya di Wikipedia, la più 

grande enciclopedia Online  

http://www.viaggiaresicuri.it/?kenya
http://www.magicalkenya.it/
http://it.wikipedia.org/wiki/Kenya
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Storia del Kenya  

 

Le prime tracce umane del Kenya 

risalgono alle tribù nomadi migrate 

dallõEtiopia nel 2000 a.C. e nei mille e 

cinquecento anni a venire altre tribù 

nomadi si avvicendarono sul territorio, 

come le popolazioni di lingua bantu 

come i Gusii, i Kikuyu, gli ASkamba e i 

Meru; e quelle di lingua nilota (Masai, 

Luo, Samburu e Turkana). A partire dal 

VIII secolo, lungo le coste di tutta 

lõAfrica Orientale si stabilirono i 

musulmani provenienti dalla Persia.  

I portoghesi arrivarono nel XV secolo, 

attirati dal profumo di spezie e 

denaro. Dopo essersi spinto 

all'estremità sud delle coste 

occidentali africane, Vasco da 

Gama giunse finalmente a doppiare il 

Capo di Buona Speranza nel 1498 

risalendo poi le coste ori entali.  

Sette anni più tardi, i Portoghesi 

sferrarono un furioso attacco alla 

regione. Già nel XVI secolo, gran 

parte delle città commerciali 

indigene swahili, tra cui Mombasa, 

furono saccheggiate od occupate 

dai Portoghesi: in questo periodo 

ebbe così fi ne il monopolio arabo sul 

commercio nell'Oceano Indiano. I 

Portoghesi imposero per lungo tempo 

un duro regime coloniale, ponendo 

un sultano contro l'altro.  

Ma il controllo lusitano sulla regione fu 

sempre in precario equilibrio, data 

l'esigenza di approvv igionare i loro 

avamposti con forniture provenienti 

da Goma, in India. Gli arabi riuscirono 

a riprendere il controllo sulle regioni 

costiere nel 1720.  

Con l'improvvisa invasione di tutta 

l'Africa da parte degli europei, anche 

le misteriose regioni interne del Kenya 

furono costrette a svelare i propri 

segreti agli estranei. Fino agli anni 

1880 la Rift Valley e gli altipiani di 

Aberdare rimasero il principale 

insediamento masai, una fiera tribù 

guerriera. Alla fine del XIX secolo, 

dopo anni di guerre civili t ra due 

opposte fazioni, la tribù Masai si ritrovò 

molto indebolita. Malattie e carestie 

avevano inflitto loro un ulteriore 

contributo di morte. Questa situazione 

convinse gli inglesi a negoziare un 

trattato con il laibon (comandante, 

capo spirituale) masai , perché 

accordasse loro il diritto di costruire la 

ferrovia Mombasa -Uganda, destinata 

a passare sui terreni da pascolo della 

tribù. Il punto centrale della tratta 

ferroviaria si trova nell'area su cui oggi 

sorge la città di Nairobi.  

 

Cominciò così l'ineso rabile declino dei 

Masai. Le pressanti richieste di terra 

fertile da parte dei coloni bianchi 

costrinsero i Masai all'interno di riserve 

sempre più ridotte. Molti 

appezzamenti di terra furono sottratti 

anche ai Kikuyu, una tribù bantu 

dedita all'agricoltur a proveniente 

dagli altipiani a ovest del monte 

Kenya.  

La colonizzazione europea fu allõinizio 

del XX secolo (o almeno risultò) un 

disastro, ma dopo che conobbero il 

territorio, gli inglesi riuscirono a 

migliorare la propria colonia. Altri 
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coloni europei p iantarono caffè e 

negli anni 50 i bianchi erano già circa  

80.000. Costrette a partecipare al 

sistema economico creato dagli 

europei, le varie tribù, tra cui i Kikuyu, 

mantennero comunque intatta la loro 

voglia di lottare. Harry Thuku, uno dei 

primi leader  dell'associazione politica 

kikuyu, venne stupidamente 

incarcerato dagli inglesi nel 1922. Il 

suo successore, Johnstone Kamau 

(chiamatosi in seguito Jomo 

Kenyatta) sarebbe diventato il primo 

presidente del Kenya indipendente.  

 

Località Importanti Kenya  

Il Parco Nazionale dello 

Tsavo ¯ unõarea protetta del Kenya 
meridionale, situata al confine con la 

Tanzania e vicina al Kilimangiaro. 

Istituita nel 1948, ha una superficie di 

20.700 km² ed è il parco nazionale più 

esteso del paese. La strada principale 

che  da Nairobi conduce a Mombasa 

lo suddivide in due aree amministrate 

separatamente: Tsavo Est e Tsavo 

Ovest. Il paesaggio è molto vario e 

comprende tratti di savana, foreste 

pluviali lungo i fiumi, regioni 

vulcaniche collinari, pianure laviche 

e, nella sezi one meridionale, il lago 

Njip. La ricca fauna è costituita, tra 

l'altro, dal bufalo cafro, dal 

rinoceronte, dalla zebra, dallõimpala, 

dal ghepardo, dalla iena e 

dallõelefante. 

Amboseli  è il nome dI una grande 

riserva africana, rigidamente 

custodita, che si  estende su una 

superficie di 225 mila ettarI al confine 

meridionale del Kenia, quasi all'ombra 

del Kilimangiaro, la cui cima è sempre 

coperta di neve. Qualcuno ha 

chiamato Amboseli "paradIso degli 

anImali e Inferno dei cacciatori". 

Infatti, In questo luog o dove la 

selvaggina più rara del mondo è a 

portata di mano, i Magnum e gli 

Express, cioè i potenti fucili da caccia 

grossa, devono essere lasciati fuori 

dall'ingresso. Punto di osservazione da 

non perdere è l'Observation Hills. Altri 

avvistamenti di anima li possono 

essere fatti nella palude di Enkongo 

Narok e lungo il lago Kioko. Appena a 

sud del parco sono disponibili dei 

campeggi, ma questo solo se vi riesce 

di dormire al riparo della sottile parete 

di stoffa, mentre fuori nella notte i 

leoni ruggiscono in modo 

impressionante.  

 

Il Parco del Masai Mara , o Mara 

(come lo chiamano i veterani), il più 

frequentato parco faunistico del 

Kenya, ricchissimo di animali selvatici, 

è una riserva naturale (dove le tribù 


